
Pietro Nobile 

e z monumenti romani di Pola 

Nel mi o artico lo «'P:i-~tr-o Nobile ed ·hl ,gmppo del Teseo di Antoni_o 
Ca11,ov.a a Vienna» ap par.so ndl'Archeogrnlo Triestino vo i. X <lell a III serie, 
avev.o già accennato .ai restau ri .fatti sotto fa .dfrezfone del Nob-ile ai 
monumenti roma,ni di ·Pola. Ora nell' interess:mte raccolta 'Cieli' ing. Ri na.Ido 
Noliile, messa genHlmente a mia d isposizione, ho potuto tr.ovare fra i 
m::i.nosc riUi le rdazfoai che il Nobile-fa.c.eva ,al ,governo 'dei favorl intmpresi 
a Pola, ,e ho ,s timato for -c osa .gr.adita .agli .stucli{lsi pubbLi,oando1J. Il 
Nobile , .che aivev-a sempre .avuto -una .i,--a nde passione p:e r gli s lud·i -archeo­
logi,ci, eb.be dura nte :il suo ,soggiorno ·romano vasto -cam p.o -di s,vilul)pare 
le sue doti ar,Hsbiche studiand:o .con a rdore le opere -d'arte ed i monumenti 
ttnbiic:hi della dHà ,e .traendo .anche profitto ,d.aU' ,rumicizi.a che lo Jeg.a,va al 
Canova. I ris-ultati .di qu-esti studi 1li tr.ovfamo i-n -innumerevoli disegni e 
schizzi .a ma:tita e -ad acquerello r.aipp r-esen~a-nt=i facciate di -temp li, portici, 
archi di -t r.i,onlf.o, ,c;dlonnoa ti, oapitelili, E-reg-i, ecc. e.oc. di-segnati con un-a 
nitidezza -del tutto ,paTtkolare ,al Nobile, 

Questi ,d::iSegni riruùbi ·in parecchi grossi volumi fanno .anche parte 
della -co l.lezione Nohi le; -i disegni invece di cui i,] Nobile accenna in queste 
sue •relazioni purtr.o-ppo non esi-stono :p iù : d-i Pola non rim angono che un 
vohtme .di schizzi eseguiti ,durante •Un ·suo 'Viaggio in ls-tria p2r t rac-ciare 
una -strada costiera (1809) 1t,r,a i quali alcuni bellis simi dell'Arena e ,p-aTt-i~ 
colar-i, -dd Tempio d'Augusto e ,delle mura; altri schizzi del Te!Il1)io d i 
Augusto e d e.ll'An·fi tea-tro -in una bella e inler.essante :raoc:olta di bozzetti 
che eg-li .fece durante j,l suo v-ia.ggfo 'in ·Istria e D-almaz.ia (1810) ; l'A nfiteatro 
lo .ripro dusse in ·due grandi acquarelli •rap,presentanti l'esterno e l'interno 

ckll' ed l'fizio. 
l-n -tuHi i -tempi i -monumenti -d:i P.ota -avevano destalo gr.anùe foleresse 

fra gli studiosi che ne ,parlarono ,n,e1J.le doro opere .coone -i.I Seri-io, il Le Roi, 
il P,aHadio n eJrla sua o-pera suU' rarchitetturo, il Con.te Carli, ·,il M-affei ; H 
Cassas nel .suo .v iaggio ,dell'lstda -e ;Dalmazia {1782} -ritra-e questi monumeni:i 
in alcun i .disegni interessanti ben.chè foesa-Ui. MoHi for-on o ,anche i dotti 
-s-tra-n-ie r,i venut i -a .Pola per studiare ,e -alll-c he -qualche volta per pOT,t-ar via, 
se e-ra passi-bile, quakb-e ornamento o ,q-ua•khe d-etta,gHo architettonico, 
come a v,venne con pa-rte del cornidone del Tempio di Augusto c he messo 
in ca,sse fu ·fr-asportato ipart-e in Francia, parte -in Inghilterra. 
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Si vede .che :i.nche i monumenr!.i dassid di Po La, come purtroppo 
quelli di Roma e deHe aLtr-e ciHà, non fornn,o risparimi,ati nè dalle ,d:evra.-sba­
zioni nemiche nè -da ,quel,le degli stessi 'Citfa,dini ·che usa·vano k pl'et-r.e, J 
mat'ml e gli omamenfi per 11' e-rezione di -edifici pu;bblid e .privati. 

Il Nohih, a cui dobbiamo le più inter-~ssanti .scoperte .ar-cheoiogi-che 
in Pola, 1mpens-ierJto della continua ·e sistematka demoHOOne di q-uesiti 
monume nti, si -er.a ~JvoHo al governo p er .fargJi prese.nte i l danno eh-e la 
città avrebbe sofferto -con ,I.a iper-dita -di tan ie opere d' -a-rte; -a ncora negli 
a nni 1814-1816 eg.li a-ve-va fa.trnpreso dei -sopra.luoghi e -d:ei piccoli -s,cavJ 
b qualità <l' ar.ch i.tetto -de LI' U~,fi-do di costruzion-i 1

}, finchè nel 1816 iper 
interessamento del gove.rn·o e ..soprattutto ,dell' lmper.afore che egli ,a v,ev;a 
accompagnato nel ,suo vi,ag.gfo in Istria, incom1ndò uffidalmente gli s-cal\fi 
avendo anche ,il ,sovrano erogato una ,copiosa somma p-er questi ,lavori. 
Dobbi,a.mo perciò al profoJ'l'do umo re per l'arte d e.I Nobile, &e q,uesti monu­
me n-ti giunsero fi no a no i ·cos ì ben conservati. 

Livia Rusconi 

All' Ecc el'so lmp. Rep_. Governo 

La ver:ificazfone -delle traccie di una nuova stra-da comme-rciale da 
Capodisfr.i.a a Pola, -conte-rnp ki..ta ed oxlinab d-aille ·d isp-0siz.ion-i Govern•a.t-ive, 
portò i•l sottoscri tto in compa1' nia del Sig. Barone d-e Humbracht fino in 
quell a .città <love .}' uomo col to -o artis ta di ~atte le nazioni vede con senti ­
mento -di ammirazione l'Anfitea tro, Jl Tempio -e la P.orta trionf.ale, c el:Cbr:ati 
monumenti della romana gra-ndez:z,a dell' ,aureo secolo delle Arti. 

Obbligato il Si g. Barone a colà trattenersi akun'Ì giorni per ad:empiere 
ali' incarico dzl suo ufficio 111 oggetti stranieri ailla c-ommis-sione Stradale, 
la qua le doveva continuarsi ne-I iritorno a TJ"ie-ste, il .soHosc,rHto dedicò 
quell'intervallo di otto giorni di tempo ad escava.re, -studiar•e, misurare 
e diseg,nare i su-detti tre modelli del gusto archi·tettoni-co; e .ciò ,con .l a 
scorta -del Decreto di quest' Eccelso Goveroo dell i 20 Apdle N. 5810. 
Ri serbandosi .di mettere sistematicamen te in chi-aro il frutto dei lavori da 
esso .]u-i fa.tti in quest' incontro tostochè gl-i affari am ministrativi gHelo 
permetteranno, si fa debit-0 di qui sottomettere a li' Eccelso Govierno le 
seg.uenti os-serva2ioni. 

ANFITEATRO DI POLA 

;L' anfiteatr.o, ,già og,getto di ce'l.ebr:i qu.zstioni -dei dottissimi f.tal.i,a ni 
Scipione Maffei e_ -del Commendatore Con1e Carli, fo visitato e studiato ri n 
ogni tempo <la va,l-ent:i ar,c hit eHi 3. ta.! i-ani, ing lesi e franees i senza che s-i sia 

l) Nel 18'i7 architetto del l'Ufficio di Costnnioni, nel 1815 il Nobile venne nomine.l o 
direttore provvisorio dell'Uffieio e nel 1817 ottenne 111 nom ina ad effettivo, carica che conoervò 
sino allo sun andati. a Vienna (1818). 
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pe r.venuti. ancor.a ·a.d oHe nere su questo ,particola.re un' ~dea distinta deHa 
sua costruzione -ed un [Piano corrisponden,te ,a quel magnifico OOifido, 

.L'Accademia di Londra e quella di Pa rigi iioviarono espressamente. 
colà i .loro migliori professori per 1',itrarre in disegno a profitto delle arti le 
saoome e le .forme .eh-e er.ano vi,s·ib-iili, ed a P-ola si trovano le te.st irmonianz.e 
che no n gi<trni ma p iù mesi forano -o r da ,questi or d-a .quel-li ,impiegati a· 
studiare quelle fabbriche J.a,cendo cost ruire perfino .apposi~e a rma-ture ,e 

meccanismi per .as-cen.dere a tutte de altezze. Quafonque sia -stato l' es ito 
di tali la.voni, il p ubblico non ,oonosce oHr-e l e op-ere dei sunnominati dotti 
Haliani che le tra-ccie d ate dal SerMo, da Le R oi e .da -Cassas, opere tutte 
inesatte iper il rilievo e -p er le forme, -ed incomplete per 1'dea -della fabbrica 
stessa. Questa 1.0esattezza der1vò dal non essersi .giiarnmai fatte suUicienti 
os.ser-vazioni ,per r.iconos.c-er-e dò che si ha di p iù recondito ,nella .distri­
buzione J.ell' OOifiz.io. Sotto il cessafo G overn o -il Maresciallo Marmont 
fece per ,c uriosità fa1re degli escavi che p resent-a110 all'occhio :inteUigen<te 
-deLle ch iare norme .de lle intero-e distribuz.ion:i •dell' e d~fizio ; norme -che non 
fur.ono ,fin qui ,d,a veruno verifica te, ma che il sotloscrHto non t rovò per 
aH ro suffid-cnti a ri.conoscer-e i l piano :generale. Eg J.i .fece prima eseguire 
con tutta l' aittivHà ,cl-elle escavaziorui. in, ,quei pun·ti dov-e -eiredette trovare 
le -traccie sicure d el disegno e fu sì feli,ce d' ·aver -scoperto tanto sotterra 
che ,sopra terra, quanto occorreva per soddisfare pienamente H dotto e 
1' artista su fale a rgomento. Scortaito drugl,i irrdividui che per.corsero seco 
le •traede delle nuove strade, ~ig, Bab:.ano, Balesin, Sandri, levò i piani, 
gli alzati e i detta g1i di questo edifizio con la massima ,esattez.za, r.i.conobbe 
ciò che .converrebbe fa r!? pe r impedire il crollo di una parte .del-I' edifizio 
ed osse rvò che lo sg-ombramento d-ell' i nterno deU'Anfi t-eatro, r-ig.uarda to 
da tutti oome ogg-etto di -rHmaotissi.ma spesa, si r i-d-uce anri ,a spesa di 
Poca consi-derazione, rper,chè le parti che fa lsamente sono -state credu te 
pra.tiea'hili non .lo furo.o-o •gi-amma±. 

Fra .Je .cose più raggua't',devoli .s,copede o veI'1ficale '1ll quest'incontro 
sono il :vero p-i.ano o .pavimento dell'An,na ,ad un' a ltezza da veruno imagi­
na-ta, J.e scale p;er a ,cend-ervi, le mura dei cun-ei che portavano le ,g.radina te, 
ia cot·ris,pon-clenza dd le • medesim-e con gli anditi elittici s,coperti da Mar• 
mont, ta des-f.inaziooe deJt.e quaHr-0 torrette, un ,pezzo -di .grad ino scono­
sciu to fin q ui -in tu-Hi gli aofi lea-tr.i noti e por tanfe l' in-dk azione de-i post-i 
che venivano ass-egnati a d .akun.i s,petta tori .e-on i-I mune ro e ,cifra d-el 11ome 

deJ.la cl.asse -~ deHe famig.tie; &n·dino che dà pe r la 1p rima volt.a la misu~a 
dietro la quale si può calcolare -esattamente la ,capadU degli anfiteafri. 
Oggidì ;yedonsi questo anfit-eaho -e le pietre escavate esposte alla ,licenza 
i:,d .alla dev.astazion-e. I privati ed i tagJi.apietra, quando abbisognano Ji 

· qualche masso di .pietra •p er -i foro fa,vori, v~sitaoo .l' a.nfitea-h-o come .fosse 
una cava p-ubblica, e ciò -che ~li ca9ita ,p:r,im:i. al.J.a mano v-i-en-e .Cla loro 
csporla·to e lav-0ra to. In q uesto niodo ,sparirono negli ulHmi tempi -tutte le 
p ietr e ,lavora te già esca,va te -da Marmont , ed in questo -modo spariranno 
le -ultim:amenrl.e sco.per te ed :i l prezioso gr.a.dino medesimo, qualora non 
venga ciò impedito da Te golamenti opportuni. Le opere <indispensabili da 
farrsi -in quesf .anf:il-eafro sono: d,costruire due archi ea<cluti, sgombrare e 
1a.gliare !Jl,i arboscelli che crescono sopra :le co rnki divenuti, ormai •&ra~di 
a segno .che .con le loro -rnd1C·i smuovono e sconnettono le pietre, -scopn'l'e 
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il ·piano dell' .arena a segno di re.nder visib ili tutti i muri d ei cunei, rec-in­
tare con si0pe tufb. l' .arena snol l' i-nterno delle arcate •in modo da impedire 
I' ·ingresso a chiunque senza i l concorso d:i person e incaricale dell a sua 
custodia. Tut,,te le ,alt r-e parti distrutte o cadu te potrebbero rimanere come 
si trovano, saho .a retti.ficarle quando un:t qualche circostanza ,polit.ico­
-commerc ia le fosse favorev.ole -a-1 por.J:o di Pola a seg.no .di ap pH-care l'Arena 
-1 uso di merca,to o di fiera pubblica o di quakh' .a.tlro ut:ile uso, non 
essendo determinabili dod l' umano .calco lo che giammai possa venir resti­
tuito a.lla -sua antica forma, -come ;}ià in .parte fo hì il Veronese , st.a,nle la 
povertà di quel.la Comune. 

TEMPIO DI AUGUSTO 

Questo tempio della ipiù squisita arc-h iteHura ,è ,con-ve rtilo in d eposito 
di gr.ani -e di .formaggi-0. Nei ternp,i molto a·ddietrn trova vasi isolato; l' i.gno­
ranz.a ·vi a.ddossò in seguito un muro, ed un ,casotto -che s-erviva da p dg.io,ne 
ed ,oggi non .serve a nulla, L' -altro lato restò libero fino che, due o tre an.ni 
sono un priva·to addossò un muro .di -recin to a ll a ,co lonna de-1 fianco d el 
por tico, si appropriò i l fondo stradale e levò -a-li' edifizio l' isolamento che 
godeva da quella p arte. Di questa fabbrica il sotloscr,iHo rilevò le misure 
e dei.taglio .con la più scrupolosa esatt ez.z.a facendo eseguire lo scavo neces­
sar.io per riconoscere i,l zoccol-o o basamento, ed è al caso di rassegnare 
un' -Opera completa in tutte le sue .parti. L'edifizio è male conser-v:i.-to ed 
i grandiosi arc hitrav,i s_ono vi cini a lla dissoluzione ed al crollo, qualora 
n on .si sia posto un effic:t.ce r~paro. La venerazione dei forestieri per la 
cornice di .ques-to monumento a n-dò ta-n-t' oltre .che sebbene massi-ccia ne 
ll!varono dei massi intieri, li in-cass,a rono e li traspor.l,arono in Inghilt e:rr.a 
ed .in Fnncia, come si può rilevare foHodì a Pola. Alcuni fr ammenti -giac ­
ciono per terra e i ernendo che •la fame arc hitetto ni.ca )i .possa far sparire, 
il sottoscritto credette bene di colà ind icare che venis sero conse rva-ti in 
un magazzino. 

Di questo tempio Palfad io e Le Roi, già spedito appositamente a 
Pola a spese ,rea li per mi.sur.a,re quegli edi-fizi e f.orni rc -i model·li ail.l'Acca­
demia <li P-aTig.i, pubblicarono -i-I ,piano, Ca.ssa,s -ne di ede pure delle vedut-e, 
ma .il sotioscritto assi-cu-r,a ,che in ta l-e p roposito -si può offrire quaLch e cosa 
di mig.liore di quanto è com parso fin' ora. 

PORTA AUREA 

Questo manu-mento d-eUa -chiara famigha dei Sergi, -costr-uHo per 
restar isolato come lo fu nell a sua prima or igine, trovasi convertito in quei 
tempi bassi in cui [u -ciTcorrda-ta -di mura la cilià -d i Pola i·n una ·porta .di 
entrata -alla ,città, ad,doss:indovi perc-iò mu11a e controporta che tuttavia 
esiste abbandona ta com~ - la stessa Porta Aurea. 
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. Il ma~s_o d.eU' edifizio romano è t utto sconnaesso e scomposfo in modo 
che 1 due pilastri la-ter.aLi sipinti d a-i volto hanno pe-rd-uto la loro •per,perdi­
colarit_à, e _min~cda,no .di rovesciars i con la -caduta .del monumento. Il Sig. 
Comm1ssano distrettuale ·visto .J' -imminente pericolo rpresentò già per l' .ad­
d.ieho .ali' Inc•li to Capi-banat o un cafool-0 per .assicura nlo con arponi di .for.ro 
111e,dian le la ·spesa d·i f. 108.- , ma il rimedio p ro.p osto è in suMiden.te ed 
immag.inafo da persona c he non conosce -I' arc-hitettur.a. Ques.f are-O J.u det­
b~liato neH' opera -del Sig. C n-s-sas; il sçiHoscr.itto es,cavò quanto -occorreva 
pe r ri conoscere il suo zocce>lo, ne ritrasse dei ma~iori deHagli per iHu­
st.rarlo .a suo tempo, ,e concepì il modo per assicurare una n uova età a 
questo prezioso m odello de,Ll'Arte , il ·qua-le ebbe pure Ultimamente a subire 
un •n.uovo gu-a-sto da una mano rapa.ce che ·per -div-0z-ione a l.i' <a,rchi.teHu ra 
s taccò una .parte, 

Quesh: osservazioni. che il so.Uos,critto potrebbe documenfa,re con 
piani ·e ~r og-eHi , 'Vengono da esso soi:tomesse rive-r.entemente a .questo & ceil,s-o 
Governo in q-u~-sto momenfo ,nella sola ,visla d·i -render,~ con to .deHo stato 
di -quei t re .monumenti i quali ,ri-chiamano la superi ore protezio ne per ess-er 
ga rant-iti e conser,vati. EgH d-a l -canto suo fo qua lità di Artista .crederebbe 
di -dover ·ondar mor.tificat-o, se neUe fe lici pos-izioni in cui l o mette il ,suo 
nllua h impiego .di poter per la -vicinanza di Pola .facilmente rkonoscere 
ogni ·dettag•lio d,i qu es-ti, lasciasse agli s-t ra.nier.i p iù a lungo la esclu siva 
compiacenza di averli incompletamen te ci.Ilustrati e non tribu.tasse a•lle Arti 
patrie tutti quei -documenti -0.' i.struz.ione .c he in sè racchiu,dono. Una mente 
troppo -riscaldata neLla -c ontemplazione di ·qualsiasi ogge,t,to p uò bene ta1 -
voLt-a ,alter.are i iJimi-ti d-el-1' ,i,mpoa-·kmz.a, -che le differen-t-i viste po litic-he ò 

economi.che di st-a-to permettano di as segnare a•l medesimo; il sottoscritto 
g-uid ail:o però .da ,quella misura d' 4nteressamento che -l' Eccelso Governo 
m,eHe nella conservazi one e nello ma;ggior scoprimento det.le a ntichità -e 

bei:t ,penetrato dal -di tto <l.-i quel gran -conoscitore, che ,d;iss-e esser-e gli a-vanzi 
d e.ll' an:tka Roma il soslegn-0 della moderna, egli è fermamente :: 011.vi nto 
che I~ :arnHc hità •di Pola anl-ioa scoperte riparn.te .ed i'llust.ra-te po.ss-ino 
divenire un -oggetto di utiHtà de,J.l.e strade per ardvarvi e che occupa-no le 
a ttuaH cuTe del prowido Governo. Par t-2ndo da Pola egli raccomandò 
vocalmen te al Si-g,re Commissario Distrettua le ed al Sig.re P od-està di 
sorvegl ia re qu ei monumenti, e rihov.-.-to avendo che Angelo Bonassin 
ze lante ed att-ivo cantonfoN delle .strad e -di Pola conosce più di ogni al1:ro 
i -de tti edifi zi per le molte ri cer-che -che e-gli vi fece in ogni te mpo <:on i 
for.es t-ieri , stimò oppor-tu-no d i raccomandare a 1-ui specia·lm-ente Ja ma ssima 
vigilan za su d,i es s·i, fin.chè l' Ecce lso Governo disponga divcrsame!lte. H 
sottoscriUo .avrebbe in quest'incontro presentato il Conto delle spese faHc 
per ile sudd.::-tfo e,scavazioni, le qual i ammon ta no a circa f. 100, se .-non 
a,v-e sse trava to al suo ritorno a T rieste che ne.I Decreto N. 7357 delh 18 
Maggio g,1~ viene per ora interdetto ta-le escavazione, perchè Sua Maestà 
approvò soltanto quelle di Aquifoja, Comwique sia . però per -essere •i~ 
dec isione sul pagamento <ieHa ·s ua iD<lrapresa a pubblico favore, aUende-ra 
d~ quest' Ecc-elsa G ov-erno, se i monun-i-e-nti ,d~ Pola debbano o no fo rmare 

un oggetto di sua uffidos-a occupazione. 
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Eccelso Governo 

O' l' onore di so ttomettere a ·quest'Ecce lso Governo le notizie riguar­
danti i l mio recente v,iagg,io di Pola, Par-lito da Trieste li 7 del mese 
scaduto mi trovai ,La ma,l-tina ilei 9 giugno dinanzi il Tempio -di Augusto 
con a Sig.re Architetto prali.c1nte Bruyn, il Sig.re -prnHca-nte Pe-rissulf.i ed 
i·l capo tagliapietr.a Va lentino Valle. 

TEMPIO DETTO DI DIANA 

Impiegai immedia1:amente il secondo a levare il piano lopog1afico 
delle .a-diaCTnze del Tempio di Augusto e Roma e di .quello c osì deHo di 
Diana. Il rp-r imo si -occupò a -misurnre Je par.ti ar-e hitetionirc he del temipio, 
Podestà a stabilire le norme -dietro le qual-i si doveva condur,re H b voro 
ed io ,m'intrattenn i con il Sig.r-e Commissario Lombardo ed i,! Sig.rt! 
de-11' -ape rtura della nuova contrada dietro i due templ i sunnominali. 

Ritlevato il •piano, fo -sb.bihto 'in massima eh-e ,la :Comune ,proprieb.r.i.'.l. 
de-Li a chi-esuola di S . .Marco e ·deg.li orl•i avrebbe cedu to gratis quei sb.bi li 
c.ome fu già .autodzzato .dall ' Eccelso Governo, che la demo-l.izione dei muri 
ed il tras.porto delle piefre ne.cessarie .a ,costruir-e i nuovi muri .dj recinto 
alla •rimanente porz.ione d-i orti, si sarebbe .fat-t:a a conto regi-o; che a conto 
r egio S1. ,sarebbero pure t·ra,s-portati ,:i coppi e trravamenh d·ei rteH i -nel 
magazzino deHa casa comunale; c he a ca rico della Comu-ne si sa rebbero 
trasportati i r:ovinacci e fo piet-re non •Occorrenti aHa costruzione dei 
nuovi anu:ri -di recinto aHe Timanenti .porzioni di or-ti; che questa 1picc o'1a 
residua le proprietà delb Comune sarebbe stata divi sa in due parti; che 
una .si sarebbe .data al Sig.re Art usi in -compenso de.Ila piccola :porzione 
del suo orto ceduto aH' aHargamento della s,t-rada e r altra a.Ila Sig.ra 
Carrara verso l' obbli,go che .ambidue avrebbero ,costruito a prop.rie spese 
i muri di r,eoi-nto .con le pie tre della de:m ol_izione ·deposita le lungo il nuovo 
,·d lineamenfo; fina.lmente che la escavazione e trasporto •della te.r.ra -per 
m-eHe-re -in comu nicazione la contrada deM'An fi teatro ,con il pi.:lno -del 
Tempio di Augm,to si sarebbe fa.Ho a s:pese -er:iriali. •Mentre si -eseguivano 
i lavori, si -dconobbe .Ja necessità di continua.re .I' apertura della -contrada 
fi.no al mare, perchè in tal modo la ventil azione, il ,comodo e l' -abbe,lli­
~nto .pubblico -e ,J' i-solamento de-Ile .antichità <liven iv.a ,maggfore. Fu 1:r-at ­

ta to con la -Sig.r.a Zama-ri-a, posseditrice .dell'orto d a .a-cquisit-a-rsi ; 1?-ssa ne 
rifiutò da •bel .principi-o .Ja vendi-la per l' esitimo di ,f. 184, ma esibita ad 
é:ssa 1a somma di f. 226.40 corri spondenti a 200 ducati di sei l:ire, .convenne 
nella cessfon-e. 

Voleva •da bel principio il Sig.r-e ,Pod\?st à -comb-inare quest' aoq u-isto 
-con un cambio, ma visto -il -dis.capito .c he -ne avrebbe risentito la Comun-e, 
si ,credette meglio di pagare ,!' importo in denaro, m-età dai fond i i.: ~i e 
metà .dai fondi comunali. 

Sottomesse con mio R a'Pporto N° ... ·deol1i 12 'P· -Giugno ,qui -un·i-to 
in copia .all'approva zione deH' Eccelso Presid io le sudd-eH-e <lispos,izioni, 
S. E. si compia.equ e' di a,ppro.varl-e indicandomi, che se avessi avuto bisogno 
del concorso dell'Autorità politi ca per l' acquisto dei te-rreni privati o -della 
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Comune , mi fossi riv oHo a,11' Indito Cap-itanato Cireolare •d' Istria. Non 
avendo però trovato opposiz ione naè :cl.a p,a,nle ddla Comu ne, ne d~n• l:m p. 
Reg, Commissa riato dislr eHuale e -eomunica-to a quest' ultimo l' a-pprova ­
zione p residiale, il Sig.re 1Podestà 1-ece estendere i-1 contr-aHo -d-i acquisto, 
io lo seg-na,i ,e -c ontai verso qui-danza al sig.r Pod-està Jj f, 113.20, metà 
dcli' im.po r.to del fond o della Zamm.aria 'Come ,era -conv,enu to. 

Pe:r appianare il •terreno degli o.rH com unali dietro il Tempio di 
Augusto e Roma ,e d:i Diana a segno di mettere la nuova -con trada fo comu­
nìcazion,e ,c on quell a deJ.l'An-fi tealro, .conven ne -esegu ire in t utta la lar­
ghezza della medesima un escavo fino a lla profondità di piedi 4 ctò che 
diede una massa <li 64 kla1ter -cubi d-i te-rra , gran parte <leHa ·qual,:. iu 
t,,,.spo rtala. .a-1 mare e parte ·nell'orto ·della Zammaria a ffine di metterlo 
al. voluto livello. Nell' ·altezza di questo corpo di terra escavato si trovu­
rono vestigia di altra fabbrica in forma semicircolare e à ' epoca -romana · 
gli a-v-anzi ,del -sa-1,igio di marmo, le ha-si d,i pilaski a,ncor.a m ur-ati cd i 
capite,1l i id' ordine·,corinzio annunzfa'llo I-a rioc:hezza de-li' edi,fiz io; ma quest-i 
r.:::sti non bastano per .giudicare dell'uso a .cui era consa,grato. 

Scoperto che fu il pros•petto del così nominato Tempio -di ,Diana fino 
al EUO zoccolo inferiore e demoHto il luogo comune che si aàdossav,1 i.'l 
tnlc!des-imo, si palesarono due fines tre, una porta ed altre rotture che cnn ­
ven-i va murare con piet-re di ug-ua.I form a, grossezza e colore possibilmenlc 
unifo rme, Consiste i-1 muro del T empio di ta nti p ezz.i di pietr a di L,r~,!a 
n.Hangolarc deHa sola -grossezza di poHici t8 che all'occhio sembra inc:i­
pa-c-e di sopportare i-1 pe.so <lei comi'cione, 

Nei i.empi c he nit.in conto si fa c-eva dei monumenti antichi, oHr~ 
alle suddette aperture di porte e finestre, si ebbe il coraggio di perforare 
il muro in tuUa g.rossezza e -di addattarvi du e .g randi modig•li<mi di piet-ra 
-portant i -la -c:iopa di un foco laio su cui ,s: .fece abbastanza di fooco p er 
calcinare •q ue lle pietre de l .prospetto ove strisciò il ca lore. Ne l levare quei 
modig,Honi vi si ~bb-e ad accorgere del deterioramento -di solidità occa­
sionato ,a -quel ma.rmo dal foco laio. TuUe ·,queiste circostanze riuniit-e assieme 
rnncors ero .:). far incurvare al,1' infuori · i1 muro .del Tempio di circa p:0l-1ici 8, 
misu ra sufficiente ·per far dubitare di sua lunga du rata, ,quando non 1, l 
:etd·dotti p iù -ta r-di H pa rtito di demolirlo e rkosl-rnirlo -a -piombo, · 11 di segno 
àd lavoro fat-to a quest.a facc ia ta andò s ma rrito, ma si .farà rinnovare per 
sottomet terlo aH' Ecce lso Gov-crno. Ciò .che manca per perfezionar ~ !.I 
rettifil o si è ,la continuazion·e del medesimo fino o.Ha stra-da ·deH' anfiteatro 
a lf.rave-rso il ·,cortile della Sig.ra Carr.a-ra. La m ancanza ,d,ei fondi mi ha 
-impedito .J' esecuz"ione .d e-li' opera. C onverrà pertanto -intimare all a Carr-a-ra 
di flOn fabbricare su quel fondo, come sembra aver in1.enzlone di fare e 
di rendere sopn dà vig.i-lante il .Commissar-i.a.t o distrettuale. 

PORTA AUREA 

La situazione della 1Porta Aurea vedesi nel piano !~-valo sop ra l-uogo 
cl.a l Sig,rc ,P-c riss-utli. Il pericolo -di -croHo, che manifesta ,ques1o ?1onumen to 
a 'chiunque lo riguarda, mi aveva de--terminato .di ~rop~nre _ne-U an_n? 1816 
,il prog·e t,to di demolire con la mag!!for cautela ·1 attico , 1.l cormc10ne e 



350 LIVIA RUSCONI 
- - - - - - ----- - - - ---·-- ----- --· - -

l' ar.oata, di rimettere a 4>-iomd>o H ,pilastro a che strapi-o.mba e dii .cesti l-u i-re 
in opera l'arcata, :il cornicione e f attico in modo che non manifastasse 
niuna -sorepofatura. f,a.Uo ciò m-i parv-e che convenisse ,d i ·d·emol-irn le mura­
glie b e .che si ad-dossano ai due :pi.lashi nella parle ip oste.riore, -per render-i? 
cosi questo monumento àsolafo. Per tak lavoro avevo calcolato .potesse 
occorrere la somma <li circa .f. 800, i qu~li -furono anche a-cc<>rd-a-ti. Ne l 
corso dell 'anno corrente H Sig,re Commissario dislrethtal e comunicò all a 
Direzione ,delle fabbriche che -la Porta Aurea aveva dilata te 1e .sue scre­
poJ.a tuTe e che mi nacciava imminente rovina. Non peri.en do .in -allora la 
Direz.ione invfare alcuna persona .a Po.Ja inteUigenile ,d<i ,questo .genere di 
la'Voro, scrissi al ,CommissaTia to di fa r puntellare p rov,visoriame-nte la 
p or•ta da-I suo capo muratore, -il che Ieee effett)vamente. A..t mio p rimo 
a rrl'Vo ,a Po la osservai che -le screpolature de-I monumento erano dell a 
stess,a .misu:ra come 1e tr-ov.a:i •ned.'1' anno 1816; v-is ta q uindi il' inutilità dell a 
puntellatura, la feci .disfare e r imet,tere i travi nel m agazzino dei m ateri.a.Ii. 
Pe-r -esaminare .meglio questo edi,fizio ·feci demo-lire al.quanto d-ei m ua-1 b -e e 
e tr.ovai che la parte ,posteriore dell a Porta non era roa,i sfata terminata, 
le .colonne sono scan-ell ate ,soJ.tan-to :fino 'in e, c osì. le fogli e ,dei ,ca,pitem 
vedonsi fin.o a q uella linea ter minate e ne l -re.sfo appena .a-bbozzate. Un 
tal e sistema jnduce a credere .c he la p ort a non .era un monumento isolato 
ma che a1 prospetto p oster iore si fossero ben.sì addossa ti <le.i muri, i·ndican.U 
.continuazione di f.ab'bdca. Non az.zar<le rei di a sserire che i. .m-ur i i gu,ali si 
vedon-o 1presenfomen te addossati ,alla P orta -si,eno di roman a cost-ruzion-e, 
poichè invece .di _ avere la grossezza e indicata .dal.J' .archi.t ettuTa -d eH' edi• 
fizio, .inno Ja ~ross-ezza ff oe va-ooo a;d unirs i a:ll e .mura d.eUa città r ,acchiu­
dente l'altra porta costruita dai Veneziani ; ila co.s.truzione -de i muri ,nella 
paT.te deH' an-difo è eseguHa con -grandi p ietre c onnesse con ila dihgen-z,a 
prat·icata da.i Rom ani, n elle par-e t:i -esterne -è cos truito <l1 p ietr-e p-ic:cole e 
negligentemente, Al legame -di questi muri con lo sporto ,d-elle colonne 
della -por-t.a s i deve la -consen·azione d-el monumento nelolo stato ,c:l:i -m~,nac . 
ciante ,c,rollo. AHinchè cada la porta c onviene che essa trascini seco J 
muri che le se r-vono .di contraforte, 11 .che è assolu tamente im possibile 
pu-ehè .Ja resiste-nza di questi supera di gra11 lunga la spinta deJ.l' .arco, 
che te nta -discendere. 

Oga.i movimento che la po.rta facesse per cadere si :ntanifesterebbe 
con una crepatura nel punto m, un-i-one del p ilastro cedente con -i-1 con- · 
trafforte; siccome pe-rò in ,quel-la ,siiu-azio--ne -si -osserva il ,più ~erf-eito le,gann.e, 
così è ind.ubil a,to che dopo la -cos-lrnzione -d-ei -muri non :abbia .a,vuto foogo 
a-lcun movimento, cioè in epo:ca remota da noi :di mol-ti s·eooli. 

Queste osservaz.ioni mi portarono a con.eludere che conviene lasciar-e 
esistere la porfa come trovasi oggidì e che la mi glior opera .che si p ossa 
fare per quel mon.ume-nto s eipalto tra le mura della ci:ttà , :la. •c asuc-cia A 
~ l' orto C -si-a di ,procur-ar1 e un comodo 1>unto di -vist a creand-0 dinna-nzi a.d 
e.ssa lia piazz·etta s-egnata •c on tinta punteggiata 'in gia llo,,, e sgombrando i 
srioi fi a•n-chi -da lle immond-izie e dal terreno c-he li addossano, Per -effoUuare 
l' abbattimento del-la ca,sa A fu mia prima opinione La-re l' .a,c,quis.to de:lla 
casa - X - ,per id:arla in compenso rul cedente della ca-sa A, m'<l av-e.n.d o il 
p ~aprieta·rio r-ichie-sto i-1 ,pr-ezzo d-i -fior-ini 500, abh .. m donai •le tnttaHve ed 
e-Sposi -che -avrei spesi Ducati 200 .cioè ,fiorini 226,40 .e rinunziato ai mate• 
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ria-li .della casa vecchia A quafora venisse ceduta; difatti l' uLtimo di della 
mia perm,anen:rn in ·Pola, mi venne fatta l'offer ta in isCritt o che quì sott-o­
metto aU Eccelso Governo; resterebbe da ,acquis tarsi H pezzo ,di orto B 
e que llo C, abbattere ·e ricostruire i muri di recinto e ,trasportare :i,! ter:r.eno 
eh.e ing-omhra i fi anchi ddl' e_difizio: favori ed acquisti che si .possono 
effeH•ua re con la somma di f. 557 ci-rea come vedesi dal qui annesso -caleolo. 

Con questa piccola .spesa la Porta A urea rig uadagnerebbe il pWl tO 
di vis ta .c he g-li fu levato neJ.I ' ignoranza d ei tempi. e che og-ni uomo intell i­
~e nte desidera <li veder,e restituito dal,le disposizioni di quest o Governo 
saggio ed illumina,to. Il Sig.re Ar.c:hitetto praticante Bruyn d edicò molti 
giorni a lev.ar e scrupolosamente -in -disegno tutte le sag.ome e forme Ji 
questo edifizio, più ·bizzair ro che ecceHent.e nell ' assieme del suo ornat-o. 

ANFITEATRO 

Nel 'P rimo giorno ck:l mio arrivo in Pola visitai anche il lavoro 
èseguito da·I capo tag,liapietr-a Va lentino Va,lie ne11'.an no 1816 all'an-fiteatro 
ed ebbi moti-vo d'esserne mal sodd,isfatt o. Esso mi addusse in sua giù1>ti­
fica zione dei moti vi che non potei •riconoscere come -ostacoli legittimi alfa 
buona esecuzione. Dii.atti il giorno 12 giugno, ricapitolato 1' esame d-el -
1' o·pera in fac-cia a.I 'Signor Commissario Distrettuale ed al Sig.,re Podestà 
ho esteso l'atto ·di riconoscimento d.el lavoro qui aUegato eh-e ,viene òb­
sciato contem.pora-neamco le .al Valle pe r sua norma. 

Il Sig.re -Podestà disse· pure .che il Va-He avèva impiegato alcu ne 
pie.tre di p ropr ietà comun-ale senza avergliele paga te, siccome però q-uesto 
ar,gomento non forma pa..te della quest ione sul rne.rilo dell' opera, cosi 
indkai voca•lmenle :i.l VaUe ed al ,P-0destà -di pareggiare la loro differenza. 
Dopo aver ultimati i riHevi a.I la Porta Aur-ea occupai il Sig.re ,PerissuUi 
a l rili evo d ell e adia·cenze deH ' anfil eatro ed io mi accinsi a disegnare akune 
sue v edute prosp ettiche. 

L'alta idea che imprime quel monume11to , la incert ezza che à i•nspi ­
r-a.to alla maggior pa·rte dei suoi ,ammiratori, se esso sia stato terminato 
o ,no, la -diHidenza che s;i p rova ·nel determinare la ipian ta ed il profilo 
de.Ha sua or iginaria elevazione dai pochi segni visib i-li, il .desider io di 
dirada re questa nebbia c,he ascende i•I pregio essenzbie del monum ento 
e l' idea delta tenue spesa -necessaria ad otte-nere tanto scopo, mi dete rminò 
ad int.rap-rendere dei scavi per .fa.ie qualche ut il e scoperta, 

Dis,pos-ti gli opera i comindai l'opera .pagandoli .a giornata; il ma• 
kriale che si ,esc:i.vava veniva caricato -su i carri e tr asportafo in una 
striscia .di terren-0 che Rcquistai per il prezzo di ,f. 40 dal Sigxe V,io. Accor• 
t omi però che sarebbe stato meglio di rilascia.re il favoro a contra lto, 
addo ltai questo sistema ed abbandonai il pensiero di trasportare -per ora 
H materiale con .ça-riri, p reie rendo di •lasciar lo giocen te sopra luogo e di 
contra lla re poscia il trasporto. C on tale dis.posizione e con -sorveglianza 
nor.: interrotta mi è riu scilo di escavare 225 K laHer cubi di materiale, 89 
dei quali fmono ·trasportati -come dissi con carri -e 136 •ne rimasero sop ra 
luogo. Per k1ci'1itare il movimento .dei carri escavai ,prima nei luoghi ove 
s,i ~· ic,o nosceva i-nd.izio -cli -scale e resi i lor.o dec liv-i prat,içabiH ai car,ri. 
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l,l piano N. 2 rap·presenfa la situazione top ografica <ie l,l'Anfifoatro 
e il piano N, 3 dimostra le traccie deHe e.s-cavazioni fatte. Per mag.giore 
facilità d' indica't'e i lavori è fatto marca.re sui p il astri .de ll ' a·nfitea lro la 
numerazione -di 1 a 72 come vedesi sul p ia no. 

Le cose scoperte con queste esca-v.azioni sono: Le entrate principali 
a l N. 1-72 e N. 36-37 deHe ·qua,li la p-!'i:ndpaliss'ima era fa ,prima, ·rirvolfa 
verso ,la città. Non ho pot-uto -trovare gl' indizi se av,esse ,qualche ·comunica­
zione -con la p iazz-a del!' arena mediante una porta nel muro sostenente 
ii ·pulvinare, perchè la -escavazione non fu ivi profondata abba-slanza. La 
entrala 36-37 si -trovò :immedfa tarnente comunicante con f a-rena; non si 
può ancora asserire con fondamento se -cosl stato fosse .anche ant icamente. 
11 pavimento <ielle due entrate nei punti ove la escavazione Iu p.rof.onda ta 
abbasta-nza, si trovò circa a,J ,Jivello del piano -deH' arena che ,è lo stesso 
di quello della cimasa del p iedestallo esterno e de-I cor.ridore a-a esca,vato 
in ,quest'incontro . Se -da ,questa po rt a 36-37 a,vessero a-ccesSo le fiere -i n 
generai-e destinate agli spelta-coli , o no, non si può asser-irfo con fonda ­
mento; -che -a H' apertura in b sor,tissero pe·rÒ le fiere pr ,passare n-eU' ar-ena 
è ind-ubitato, perchè -si trovano indie.ate ·le 4 aperture ne,H' ,orlo dell' euripo 
dove passavano le aste -di ife rro componenti le rastellate. Questa situazione 
sembra anc,he ben scelta p er far godere meglio Io speHacolo ,della sortita 
alle .per-sane .più -cli-st-i.nte c he si t:rovav.ano -su] ipu-lvinare ,all' altra e stremi-là 
dl::'H' arena. Le altre entrate oeon .scale che trovan-si neJ. rednto dia.•l N. I 
al 36 -sono le 17-18 esca•Vc!•te nel!' anno 1816, il-e 18-19, 19-20, 11-12 e 25-26 
escavate :quest' .anno, ma incom-p1etamente, .Je traccie dell e 26-27, 32-33 
si sono rese visibili daHe escavazioni deH 'anno 1816 e ,queJ.le corrispondenti 
10-11, 4-5 devono esistere sotto t erra, 

H primo ambulacro che trova-si :mont a.ndo Je -$001-e ,com_ip rese nelil' ,a l­
tezza -del ,p i-edestaJ.l.o è que.Uo a, a, a, -i·I 'C)1J a1le fa iii .suo .corso -semiedG.ttic o e 
sbocca nell e due entrate ,p.r inoipali; il' al-tro .ambufacr-0 I viene formafo dal 
muro d e ,d,al Tec-into ester,no; amhidue ques ti ambulacri sono qua-sJ allo 
stesso JiveHo, 'le loro -stra•de di comuniicaz-ione vengono determiniate tra i 
muri. .. ma queste non sono ancora ,scoper-te. Per e-saim.i.na,re -se •n el giro eHt­
Hco del muro .del ,pulvinarre h 'V1 .sia quad-che comun.'ic-azione icon la piazza 
dell 'arena e per scoprire una m-aggior estens ione dell'eur-i,po ri-trov-ato -l'ia nno 
1816 .feci int raprendere J,1 suo escavo in diversi p unti .del suo corso elittico 
e trovai cche l ' e-udpo continua a guisa di marc iapiede sor·monLato .da un 
cordone v•ers-o l'arena, tutto perforafo da ;buchi ove .era-no situa le .le ,stanghe 
di ferro componenti -la xast ellata, che serviva di divisione tra le fiere 
cor,re,nti n.ell' a.Tena ~ i gladi atori e gua-rd-ian i -che si -t-ratteneva-no nel-
1' euripo. Questa rastellafa di -fer-ro presentav,a la maggio r sicu rezza cont-ro 
le -fiere a lle persone sedenti sul pu lvinare. I-vi si è trovata .}' indicazfone 
di una porta che mette ne,ll' ar-ena. La scop·erta del,J' euripo for-ni.10 di 
rastella-ta di ferro rè -cl-ella -più .grande .importanza archHett-on-ica. In verun 
anfiteai,ro .fu fin ora scop·erfo a poterne .giudicare cl-alla sua forma. Sotto 
f -euripo sc-or re il canale .c he riceveva e -t rasportava 1le acque scola nti 
dalle -gradi-na te nell' eu ripo. Esposi g.ià nel 1816 che jJ piano del!' a rena 
non era come credeva si a •liv-ell-0 del .piano del-la slr,ada -commer-ciale 
attuale, ,ossia della base de-I ,piedestallo ma b-ensì due Klafter 1p'iù arlte do:è 
a livello delila eorni,ce del ,piedestaHo; in ques t'incontro feici nett:a,re ,d,a11il a 
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krra un pezzo di ,piazza dell'Arena fino a -che vi trovai . uno strato di 
terrazzo hattufo , e htto romrpere anche quello, . ,riconobbi che era deUa 
grossezza d-i dr.ca un piede e che poggia'Va sopra terreno sodo <li terra 
nalura{e. Continuando •le escavazioni dell' euripo si :scoprì fo k una ·por.t-a 
che metteva alfa stra-da sotterranea k, l ingombrata di terra e di materiale. 

Uno scavo -eseguito in l, m mi .portò a trov arvi una -colonna .del 
diametro di oncie . 18 rotta i-n diver.si ·pezzi, ed i l suo corrispondente -ca piw 
teHo -di piel-ra di -Ordine -composto della medesima forma di ,quelli d-ell'a·trio 
del -P,anteon ,d i Rom a, e Ja-vorati -con mokÒ g-usto. AiI!a vista d-i quelfo. 
colonna ebbi a g.iudicue ,che fosse una di quel.Je che decora'Vano la loggia 
superiore d·ell' anfiJeat·ro, e .so.stenevano il ripiano del velario; difatti <::on­
fronfandone la misura <::orrisponde pedettament-e a -gue lfa . <::be esige ,la. 
faibb.rica. 

Non pervenni •a far scoprire in m, l il pi ano del,la strad,a pe-rchè ivi 
è molto profondo, m-a corrlinuan-do -ad eocavarre !innanzi ,tra 46 e 47 si trovò 
<:: he la s tra-da o canale .si -di rige verso ~I 48. 

Credetti a :prim,a ,scoperta che q,ue,1la strada -potesse esse.r s t-a t..a un 
emissario per inhodur.re nell'anfiteatro 1' acqua neoe·ss-a·ria- a far i giuochi 
di naumachia, ma rifleitend-o .che questi si p.otevano far.e meglio nel ,porto 
dubitai che abbia servito di strada ·per introdurr,e nell'anfiteatro le fiere 
minori , gi-acchè 1le .mag,giori non avrebbero pot-uto .avere passag,gio dalla 
porta troppo bassa che sbocca sull' euripo. A qualunque uso essa abbia 
serviio però, interessa molto la utiile ouriosità ,a,rchitettonfoa cli seguime 
le sue traccie. 

La ristreHezza del tempo -non mi permise -di f.a r inlrap.cenderl! verun 
altra escavazione ent,ro ·ìl recinto deJl' ànfiteat-ro a riserva che -neJ.Je sca-le 
65, 66, 54, 55 di ,cui voHi scopiire ~1 suolo fino a ll e a r,cate d-el rednt o. L e 
-traede delfa fabbrica che si vedono dal N. 37 a l 72 appartengono al 
secondo ordine -deile a,rcate deH' edifizio -che formano la base <le-1 recinto 
sul monte. 

Le scafa -corrispon-d-enH ai numeri 54, 55, 59, 60, 65-66, 43-44 e 49.5() 
<liscendono al piano deH' ambula.cro n il · quale vedesi es-cavato nel mont-e 
fin dove esso gli può serWl'e di base. Quest' arnbul-aero continuava il suo 
gi-ro -el ii:tico sopra I' ambula<:: ro a del -piaoo infer i-ore, -sostenuto d.ai muri 
e volti .necessar j. -Da-H' ambulacro n si pas-sava al:la gradinata •per i vomitorj 
o. L' -ambula-crn p dete.rmtnato da-I muro q e .da i p ilastri del -recinto corri­
sponde aU' ambula-cro · f ,del pfano -iniferlore ed al su-0 rour-0 d. Se l' -arobu­
lacro f sia sfato •coperto ·a volto, di d1e forma fosse ,queUo e ,quale il su-0 
punto .d'appoggio s,u.l,le ao:·cuazioni del re<::into f.u fi_n' ,ora un problema non 
risoluio. fo esaminai e studia-i nell'anno 1814 e 1816 il quesito senza poterlo 
risohcre, og.gi mi riesce di dimostr.are con la sicurezza più decisa che il 
vol•to che -eop-r,iva -I' a,mburlacro era di forma 6Z'IDici-r<:olare, ronlinua.ta, e 
il suo pUJ1to di appog.gio ~-n ,quelil.e héi<:i·a -sporten,te da•l muro corrispond e 

al i' a lt-ezza deff ar-c:hit,r,ave d cli' onifoe. 
In ;quest.a fascia Sii ved-e scalpe1bta .!' -imposta del vol to in t u-ttà 

J' estensione del r-ecinto, .e ,se -niun-o io osservò' .fin' or.a, ciò avve.nn-e perchè: 
s( è portati pi,uUosto a cere.are 1' imposta del vol'.o in un_ punto pi~ ~a,ss~ 
e cor,risponde arll'imposta dell',a.i;cu:azione del rec10to, Sc,10ltia ila d1f.f1colta 
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de-Ila copertu ra deII' amb.ulacro deil primo ·ordfoe ,resfav.a da. conrv-incersi 
del modo come fo praticata ,quella dell' ambula,cro del secondo or-d ine, La 
grossezza dei pi,l.astri e delle ,arcuazioni del secondo or.dine 'È: di pied i 
l, 7, 4. Questo _piano -di ·ritirab. ,corrisponde esa ttamente a·I 1'i1)fi-ano .dell a 
,copertura c-he dov-eva avere il cor ridore. L'occhio scop.re inoa-vali in quel 
piano una serie di buchi -che l'osservatore immediatamente destina a 
ricevere l' •intestatura -dei travi. ma quando queido scor<re tulta :la drcon­
fe renza del recinto e trova che i buchi apparisco no soltanto in -circa la me-tà 
de.Jr estensione, ,a1llora si rfaveglian di nuo,v o dubbi e 1e focedez.z.e se I' ed i­
fi zio sia stato tutto terminato o no. 

In ques ta medesima incertezza mi lasciarono i d ue primi -e s-ami fatti 
aU'an-fHzatro negl'i .anni 1prece-dè.n.ti, avendo pe-rò in quest'incontro osservato 
più -attentamente l' -andamento dei suddetti buchi, trovai che la incassatura 
nel -piano di rit irata -de l muro, era ,quas i inserv-ibile nei p.rimi e negl i 
ultimi di queHa serlt, ma che anda,vano profondandosi a :misura che pro• 
~-1edivano al .loro -incontro ne l .punto medio. T.rov.ai ,pu,;re c he di queste 
incussalu-rc se ne vedono sparse in tre o quattro situaZ!ion,i dd .resto d el 
recinto, ma cli ass ai meno ,profondità; anali zzando tutto ciò e ,conoscendo 
quanto poco esa tt a sia la ·eszcuzione dei favori de.Il' anfiteafro, potei con 
lutto i,! fondamento conchiudere c-he l' .incertezza -del livello deJ<la fabb rfoa 
riscontra lo ne-I l' atto d,i mettere in opera le gradinate ed i tr-avi -del ri-pia no 
abbia obblig.at,o d' incassa re alcune travi molto, .a ltri poco nel ri-pi.ano di 
ritirata e che a-Itri vi sieno stati appoggia,ti soltanto e ,resi stabili con 
mur-atura e -legami opportuni. 

Assicurat:a -la cos-lruz-io ne di que-sto -ripfano ove -metteva fine la 
gradinata ,e retta sul m uro ,perpendkolarmente corris-pondente a quello q, 
le colon ne eguali a -q ue lla trov;ata nello ,scavo, s-i -vede che ~I ,pavimento 
destinalo a .copri-re fa -gcalJ.e da ed ,a fom1ar •il sostegno ai lavo rafor-i ed ,aUe 
macchine necessarie al .movimento doe-1 vela,ri o, -poggiava sul cornicio ne 
deHe colonne e s,u,l muro di ,recinto -dove i bu-chi dei h :wi si vedono rego• 
-larmente e senza interruzi-on·e escavati nella gran pietra .formante La ,cornke 
esterna, l' ·escavo de-Ha gorna o acquedotto nella cornice medesima cor ri • 
spandeva a li' uso di -ricever-e l' ,acqu.a della pioggia che cad,e,va su·l p iano 
suritmenfova to, a tale ,duopo .i-1 ,pa-rap~tto ,:,o·gg-ianle s ulla corni.ce 'Viene 
portato .d-a . certi piedestal li che lasciano fra foro gl'l spazi 1>e-r dove -pa.s-sano 
libere fo acque provenibili dal ripiallo ,ed anch,: quel•le d el v.elario. 

NeiH' ·Osservazione fatta nel!' anno 1816 avevo già in-d.ircato che •i 
qu;:i.t_tro avancorpi corris-pondenli ai nu meri 10.12, 25-27, 66-68, 61-63 ,con• 
l i::ne,vano dal secon-do ordi-ne in su -le scale :porta nti a l r•ip ia-no del ve lar io, 
come -sopra luogo si ri-Ieva quando r.igoroso esame -s-i -iist-i-tui sca : di:ifatti in 
niun altro ·modo si ,sarebbe .potuto ,meglio ,combinare il passiaggio ,dcg,li 
operai sen1;a iportare imped,i,mento ai spett a.tori oocupan.ti -la g-aHeria a 

colonne. 

Non posso -ancora asseri-re c on si.curezza se 1a g-nadinata interna 
de,H' anfiteatro era continuata od iole-rrol·la da un ripiano eh-e fa diV1.dessc 
in -due. QuelJ.a di Verona , eh-e non vanta alcu n gradino antico, vi rfu a-ddat• 
tata dai moderni senza intenzione di rip-iano perchè cosi lo ,r,ichi-ed-eva ,la 
dispoS1zione e livelli ,delli muri a vo-1ti anti chi. QueHo di Roma -çhe non ha 
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un solo gradino da mostrare ,viene di.se.gnato da tutti g.li aT<:hHetti con 
gradinata fo.terrolta dal ripiano, ,per-ehè così lo esige ,la disposizfone di 
quei muri. 

. Quando ,1' an:i-bufacro _n ed i muri -che fo cincosàivono saranno s,gom­
b~ah, a~e~do 1_ a~fiteatro di Pol,a il van taggio di mostrare fin qui tre pezzi 
d1 ,grndm1 antichi, sarà 'ben possibile di rinvenirne e dimos'-trare J,a vera 
forma del-l a gradina,ta, 

Tutto cfo -che fin -qui esposi basta certamente per provare -ad ogni 
•archi-l-etto che la costruzione deH' anfiteatro fu portata al suo termine. 

Chi non fosse però bastante.mente convio to della àimostr.azion-e arH­
stica, .lo 'Sarà a lmeno quando esaminando .t' euripo ed il suo -cordone n-e 
troverà l e pieke corrose da-H' uso -e dal movimento dell e rasteUate del-le 
? Drl:e, e lo sa-rà fina1men1e quando veda i d-enti ed ossa di fiere. trovati 
in q uest'i ncontro su-I piano d ell' arena -unitamente alle tre differenti qualità 
di froc.cie eh-e si a.doperavano fo quei spettacoli inwnani. 

Non si 'PUÒ dire così d-e1la decorazioM esterna. 

Essa non è terminata secondo H piano ideafo dall'architetto, 

La fabbric a fo eretta ,con enormi masse dri pietre .che hene si <:om­
b.a,ci.ano nei ,piani .di contatto, I capitelli, le imposte, ,le cornici sono di 
lavoro finlifo, i pii!.asf..r.i e .gli ,archi oono iperò r.imasli nella :loro mstici-tà.. 
Si vede neU' arca ta J.72 e nelle due prossime che a-vevano lenta-lo di 
t agliare i pih.stri a -piombo e di finirne il lavoro, ma accorlisi .forse che 
quel finime,n:to a luogo di abbeltlire la fabbrica, le tog1-ieva anzi -della ma{;!stà 
e ifac-eva r-i levare ri fan-ti à-iJetti di e.sec.uzione e le differenH misuTe dai--e ai 
-pilastri ed a-g.li arehii, ne :abbandonarono l' imrprwa. 

Osservando ,bene ogni 'P ilastro si riconc,scono tra-cciati in :quell i i 
segni deJ.l.e perpendicolari che a vrebbero dov uto seguire i tagliapietra p_er 

' por.ta:r-e a 1:e.rmine i'l lavoro. Questo metodo di eseguire i ret,tHil.am-enH d-el~e 
pietre dopo ess-er ,sfate .mes,se i.,o ,opera, -0.ggi SÌ· ,co nfa fra '1e perdite deH' arte, 

Sebbene -niuna i.scrizione si .s'iia fin ora troviat,a ,nell' :anfiteatro che 
paleisi 11' -epooa d--ella sua costruzione, fo sono portato a c~derl-o del tempo 
del-la repubblica .p-er.chè manife-sfa in t utte •le sue parli quelf. -unHà ,di cacat­
t ere rnbus-to c he fo ifl ,di,st-int ivo -deH' arehitettura d-i queli. tempi; si ,a.vvici-n-i 
a quest-o -1' attchHe.ttura del Tempio d.i Augusto, .d,e'll a Por-ta Aurea ed 
anche d ell'Anfiteatro Flavio -di Rom.a e s i riconoscerà subilo la -diffe•r,enza 
ddlo stile de-I fomrpo d eiHa r-epubb,lica e -quello deitli -impera.fori. L'effetto 
deWAnfiieatr-o ,di Roma &i dtw-e più -alfa sua ~r.a-n mol-e _oche a·lle sue parH, 
quello deH' -anfiteafro .d-i .Polia p iù aJ.l.e sue parti che .aUa sua mole. _ .J.n 
quelfo si v01d:ono mischiati t-utti gli -ord ini e tut t-i i .caratter-i più _ .minuti, 
i-n ,questo vi iregna un carai1ere -solo, ma&e-hio ed dmponente, 

Non mi riuscì nemmeno possibile <li .rinvenire con sicurezza l'.~poca 
in cuii r i nterno deH' anfiteai.ro fu sì barbaramente distru tto. Oss•ervando 
.h. gr.a n coslru.z:ione del recint-o vi si vedono ·i buchi fatti dai Vanda.ili e- faiti 
per -levarvi j perni di ferro c he congiunge,vano le p ietre. I mu ri ,int-erni 
che esistono ancora -cape-rti ,s-ottoi-err.a .sono cos-t-roit1 con rivestimento d-i 
piccole pie·tre regolari -e .squadrate, nel mezzo del mur-o •vi si ,t.rova la 
riempitura ·ordinarr-ia praticata dai Romani. E sorprendente che Jn tutto 



356 LIVIA RUSCONI 

l'anfiteatro non si trovi tra .Je rovine neppure un avanzo di ,queste pietre 
di riv-esHmenfo, ma soltanto rovinacci .del riempimento. Qu-esta cir.cos-i:anza 
mi porta a credere che le p;uti interne dell'anfiteatro_ si sien-o demo-lit-e 
a disegno e .che •le piet,re piccole -di cui si veggono rivestite ile mura de,IJ,a 
città sono certamente .di quelle dell'anfiteatro; moltissime case a Pola 
vantano .Jo stesso matel'ia•le. Quanto d'istruzione e di decoro pr-esenter-ebbe 
aUe arti fa escavazione -del .monument-o fino a•l ,punto di render vi,sib'ili .tutte 
le sue interne distribuzioni, quanto di curiosii:à ispirerebbe ai -forestieri 
e coltai_ viagg-iatori ,la notizia deUo sgombero di un edifizio sì cdebr-e e che 
contiene ,delle parti finora sconosciute TI.egli altri anfiteatri, ,quanta utilità 
ne de-riverehhe alfa provincia dell' Istri,a -e.d a Pola, ognun-0 se lo può figu­
rare assai facilmente -e -tanto più si sa, -che Roma antica è il sostegno della 
moderna, 

N:iuno si ,per,suaderà ,però che fotti questi iavvantag.gi si possono 
ottenere con tanto poco di spes.:i.; come nemmen io ne sarei restato per­
suaso senza l'assistenza -del ca.:lcolo .e dell'esperienza. Dal ,qui allegato 
scandaglio ,e -calcolo r.ileverà quest'Eccelso Governo -che ia escavazione da 
farsi ne.Jl' interno -de-LI' ed1!fizio per rendere frequentabili tutte le •scafo, le 
entrate principali, g,lii ambulacri f, a, n, p in -tutta fa loro estensione e per 
scoprire tuUi i muri -comz. si vedono punt,eg.giati nel piano occorre di 
escavare fa quantità -di cir-ca 692 KlaHer ,cubi di terreno, altri 136 da 
trasportare e la s,pesa di •f. 2595.26~/:;. Siccome iil .lavoro non si potrebbe 
riguardare come -complefo se non si escavasse tutto all' .intorno ddl' anfi~ 
teatro una strada .cl.ella ,larghezza di Kfafter 4 a ,live:llo dell'antica, così 
nella seconda p,a,rte del -calcolo appaTisce ,ehe ques.f opera r.ichliederebbe I,a 
esc.avazion-e e trasporlo ,di drca Klafter 681 di terra e la spesa di f.1910.06~/:i. 
Sicc-ome l' Ewelso Governo <!,ssegnò per i lavorJ di ,Pola .f. 6000 ·dei qu'lli 
finora n-e furono .spesi soltanto f. 3777.27 ,eosì io sono di riverente avviso 
·che '1e esca-vazioni si possono ,eontinuare facendo fronte ai1le spese coi 
fondi medesimi; in quesfo caso ila prima ope,razÀone da farsi sa,rebbe l' ac­
quisto idei! fon·do del Sig,r-e Vio marcato ne<! piano III-2 ,pe,r ,port-erv·i tra~ 
sportare il materiale ·di mano :in mano che viene escavato. 

Il Sig.re Brnyn fu da me inc,aric.ato d'attendere a Pala le superiori 
disposizioni ,e -di occuparsi fraHanto dell' inforessan-t-e riLievo geometri-::o 
di tutto il recinfo -dell' .anfiteatro tanto nelila sua parte ini<erna ·che esterna, 
e -di molti deiiagli necessari per offrire anche in carta la vem idea d-erllo 
stato di -queLla fabbr,ica, E,se,guifo che IH Si.g,re -Bruyn a v.rà queJ ,ri,l,i:ev-0, 
ardisco supplica.re .J' Ec-celso Governo di vo-1-er ordinare che la Direzione 
me ilo spedisca a Vienna per far-ne l' uso opportuno nel .Lav,oro a,c-cademko 
-che med-ifo •d-i fare su -quest'argomento, O' ordinato ,pure al Bruyn -di far 
punteJ.lare tre finestre ddl' anfiteatro che ànno g,li ,.sHpiti rotti e cadendo i 
quali ,apporterebbero la -rovina; per fargli ottenere però il poco legname di 
rovere necessario a questo effetto supplico ,I' Ecc-elsa Governo di ·voler 
far passare r ordine opportuno al guardiano di ·quei boschi .mediante l'am­
ministrazione demaniale. Sarebbe molto nec,essario che aLl' atto deU' -es·e­
cuz.ione -degli escavi H Sig:re B.ruy.n facesse -eseguir-e uoo .g•enerale .sotto­
muniz.fone a tutte .le pietre dell'_ inkrno -deH' avancorpo 10, 11. 12 corrose 
dal tempo e minac-cianti ,perkolo di -crollo che funestissimo riescirebbe al 
monuinenfo. 
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PORTA ERCOLANA 

~en.fre si e~gui:,ano ·le escavazioni alil'Anfiteatro, sta-ccai .daU'opera 
a lquanti lavoratori e 1t impiega,i per akuni g,iorni aHo s,cavo di una porta 
la di <:u i arcuazione si era scoperta nell' an·no t-816. La si-tuaz.ione topo­
.gr.a fka si vede contra ssegnata nel -piallO III. 

In alcuni ginr-ni .di lavoro ,pervenni a scopr.irla in .g,ran par.te fino il·I 
su-Olo , e la lrovai di -e-ostru zione r.ustica a ·g-ron,di ,pietre, ,int:i.e-r,amente -con­
servata. Nelle due bugne che formano ser_rag1io al volto si -vede una •testa 
a grande ri,Hevo ma fotta logorala ed una clava. 

La ,situazione in ,c,u,i :trovasi la suddetta porta, p,roba'bitlmente d.i -città, 
ris,petto alla dire z.ion-e .ddl' asse maggior-e de-ll'Anfiteatro da luogo a cre­
de re c he avesse qualche -reki.zione con la strada che conduceva aH'entrata 
p rincipa l-e <le-Ll 'Anfiteatro. Una maggiore .escavazfone :dla porta medesima 
po trebbe offrire dei lu mi ma.ggiori ed offrire -un gr.ande in.ter-esse. 

PORTA GEMINA 

Lo stesso p,rofitto s,j potrebbe att-endere dru\J a escavazione di u,n 
portico ,a due archi, sH u·ato poco lontano da1La porta suddetta, ornati di 
ar.chii e.ttura idei tempo ·deHa d-ecadenm, che per· lo stes.so motivo conver­
rebbe pur escavare fino a•lfa loro base con tenuissimo dispendio; questo 
vedesi ind ica to nel piano .topogra-fico III. 

NINFEO 

In poca distanza da ll 'Anfiteatro si scopr,e la vasca con -emissuio e 
gradi nafa semicircolare, di -costruziione antica , che ra,ccog.He l'acqua di 
una sorgen te, e .Ja ·scarioa ai] -mar-e ,m-ediant,e -1' emissario. Questa vasca 
dev-e aver .servito a:i .La:v.aod -dei ,i!·b.diafori come se r•viva la meta sud,ante 
.situa ta ,in vici,na-nza dell'An.fit-ea:lro .a Roma. 

Di quesf a.equa &i ser,vono i •Polesi per uso .degl~ animali. Un .tempo 
gli abitanii medesimi bevevano <li ,questa acqua e •le rn-alattie e le ,febbri 
che vi reg.navaroo -diedero a ,Poi.a H ,nome di paese di aria malsana; dacchè 
quegH ahi-ta,n<t·i ,si :t-roviano però forn,iti:i. d' .acqua .di pubblica gran-d.-iosa 
cisterna, le mafaitie idiroinufrono 1a poco a poco .a ,segno che a Pola riscon­
lra-no oggi ctutti ,gli abitan ti ~el miglior .stato di ,salute -senza che lo spezio,le 
e s,iti un'oncia d,i ·china. 

Quan-to .atter-r'i-soa ]' -id-e.a ,d ' a,nda-re fo un p aese di ar-ia oatti-va e 
qua-nti -si a.r-r-esrt-Nl.o ,d' andace a ,Pola !l)er questo motivo, è cosa c-he ogni 
g-io rn o s' in tend e. Il distruggere questa celebrità fai-ta.Je afli i-Mcressi di 
quel pop olo, scoraggia-nte il via,ggiiatore ed amatore deHe a~-t i.c-hità, :smen­
tita dall' esperienza di ·quuti wlHmi anni, sarebbe opera ·benefica, mente-vole 
di essere es-eguHa medianre notizie a stampa, da avw.lorar.si -con il pa•t.ro­
cinio di q-uest' Eccel so ,Gov-emo, sentito che abbia H parere -degli uomini 
de ll'arte e visti i ris-uHati d e-11' espePienza e del faHo. 
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Terminato questo rivere-n-te ,rapporto suUe antichi,tà di Pola, mi 
facdo un -dovere di ,annunziare a ,q_uest' Eccelso Governo che anche :la 
tanto desiderata mag.gfor comodità dello s:b.a,:rco a quel porto viene ip-r-o­

mossa per cura del Si-g. Commendatore ,della « peniche » ,c:olà stazionata e 
dcl Sig, Commissarfo -e Pod,està -di Pola. 

Quest'ultimi f.anno -demolire un' antic,a ,torre <leUe mura della òttà 
rivestita .di .girandi pietre ·e tprovvedono al loro .-trasporto fino alfa riva d-el 
porto vicino aUa Sanità. Il Sig.or Commendatoce ,fece qui dar mano -aUa 
costruzione -di un molet1:o ,e di una ,riva che riesce ,abbastanza solida per 
la sola unione -di queHe grandi .pietre senza a-iuta di cemento, I fra,sporti 
Si .fanno gratis dalla Comune, il ,lavoro .d'opera viene neUo stesso modo 
eseguito dagli imp. reg, l!llarinai di .quel legno, e se viene continuato pofrà 
riusci-re di -utilità ,e di .ahbellimento, J,l ,sentimento cli ,e,sHmaz10ne •di ogni 
cosa Iiatta ctm ·dis-i.n-teressc a pu'bblico va,ntaggio mi porta .a ,darne notizia 
3. quest' EcceilSo Governo. 

Trieste li 7 Luglio 1818. 
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